
Iniziativa finanziata dal Complemento di sviluppo Rurale per il Veneto 2023-2027 

Organismo responsabile dell’informazione: AGORIS SRL (C.U.A.A.: 04361080247) 

Autorità di gestione regionale: Direzione Sviluppo Rurale e Agroambiente - Regione del Veneto 

 
 

 

Codice Intervento: SRG01 

Acronimo: GO VENE-TO-GOAT 

 

Nome Intervento: SRG01 - Sostegno ai gruppi operativi PEI AGRI - Fase di attuazione dei 

GO 

 

Descrizione operazione: L’operazione promuove la costituzione dei Gruppi Operativi (GO) 

nell’ambito del PEI-AGRI (Partenariato Europeo per l’Innovazione in agricoltura), 

partenariati che riuniscono soggetti con competenze diverse, tra cui imprese agricole, 

agricoltori, enti di ricerca, università e consulenti. Attraverso la realizzazione di specifici 

progetti, i GO favoriscono la collaborazione e il trasferimento di conoscenze, 

contribuendo allo sviluppo e alla diffusione dell’innovazione e della digitalizzazione nei 

settori agricolo e forestale e, più in generale, nelle aree rurali. 

 

Finalità: Rafforzare e valorizzare il comparto caprino da latte del Veneto, con particolare 

attenzione alle aree marginali, attraverso il miglioramento della gestione genetica e 

riproduttiva, del benessere animale e della qualità nutrizionale e tecnologica del latte. Il 

progetto mira inoltre a sostenere il ruolo dell’allevamento caprino nel mantenimento 

della biodiversità, dei pascoli e dei servizi ecosistemici del territorio. 

 

Risultati ottenuti: Il progetto Vene-To-Goat consente di approfondire le caratteristiche 

genetiche della popolazione caprina veneta, valutando il livello di consanguineità e 

mettendo a disposizione degli allevatori indicazioni per la definizione di piani di 

accoppiamento finalizzati ad aumentare la variabilità genetica e migliorare le 

performance produttive. Il confronto tra le principali razze allevate – Saanen, Camosciata 

delle Alpi e Murciano-Granadina – permette inoltre di valutarne l’influenza sulla quantità 

e sulla qualità del latte e di individuare le caratteristiche maggiormente adatte ai diversi 

sistemi produttivi regionali. Il progetto permette inoltre di approfondire le relazioni tra 

benessere animale, stato sanitario e produzione, applicando il protocollo ClassyFarm agli 

allevamenti caprini e analizzando aspetti quali gestione, strutture, biosicurezza, indicatori 

relativi agli animali e fattori di rischio. Particolare attenzione è dedicata alle cellule 

somatiche e all'identificazione dei patogeni associati alla mastite, così da fornire 

indicazioni utili per migliorare la gestione sanitaria degli allevamenti. Infine, la 

caratterizzazione del latte sotto il profilo nutrizionale, attraverso l'analisi di minerali e 

vitamine, e tecnologico-caseario, mediante la valutazione dell'attitudine alla 

trasformazione con tecnologia MIRS, consente di acquisire informazioni utili per migliorare 

i processi di caseificazione e valorizzare le produzioni caprine venete. 

 

Importo finanziato: € 149.997,60  

 


